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LE INSERZIONI vengono misurate cal liteometro corpo 7: ogni riga ha la 
larghezza di 64 milimetri ed è alta milimetri:25/\,. Prezzi por ogni riga: 


latrazione e, Redazione: 
. — ABBONAMENTO miontili o 
due volte al giorno £ {io per B Mc a to OeI a domiailo 
f. 2.70, mattino.e sera f. 420. Per 1 paesi dell'Uni 
mattino oh! 40, mattino @ sera Cchi” f950. Tutti i pagomenti aufotmut 


zioni sanitarie sono sodiafacenti; .si è so- 


Telegrammi del nPiccolo“ spesa la publicazione del bollettino. 


L’Austria a Chicago. VIEN- 

n FOUR della cavalcata. VIEN-|NA 9. (N) La dotazione FRA dal go- 

.9 (N) Stasera alle 8 i cavalieri tede-|verno alla Commissione per la Mostra di 
Schi arrivati\qui quali concorrenti alla ca-| Chicago. stata elevata a f. 275,000. 
valcata di resistenza sono stati :ricevuti) | Cozamerci tedesco-russi. 
dall'imperatore. Erano presenti ‘il principe | VIENNA 9. (N) Secondo Ja Montagsrevue 
TESTO di Prussia, gli arciduchi ‘Carloli negoziati fra la ‘Russia e la Germania 
Lodovico, Ferdinando, Aiberto, Federico,|per un trattato commerciale sarebbero ad 
Guglielmo, il duca Guatero di Schleswig-|uno stadio non isfàvorevole. 
Holstein, i duchi Guglielmo e Alberto deli 7 fasti del velocipede, VIEN- 
Wiirtemberg, il. prineipe. di Sassohia-Co-{NA.ù (N), Nella .corsa  velocipedistica di 
La il principe. di Schaumburg-Lippe,}campionato, 100 chilometri di percorrenza, 
e alte cariche di Corte e, quale rappre-|arrivò primo Frisdrich (W. Bicyeleclub); 
sentante, dell ‘assente ambasciatore tedesco, | nell corsa di 50 chilometri arrivò primo 
il consigliere d'ambsaciata principe di \Ra-|Poh], nella corsa tandem, pure 50 chile- 
tibor, nonchè l'inviato bavarese conte Bray | metti; wingero Schreiber e Kovats.  Per- 
e l'inviato sassone conte Wallwita,  infine| corse 30 chilomatri Urbane e ‘20 chilò. 
alcuni ufficiali austriaci, L'imperatore ri-|metri percorse il Lurion. 
volse dapprima Ja parola al Bray, al Wall-|  Trn prestito russo, VIENNAY 
witz ed al Ratibor, poi ad ognuno deij(N) Stando alla notizia che pervengono 
settanta concorrenti alla cavalcata, Più alulla Monfagsrevue, sarebbero gia a buon 
luogo si trattenne col barone di Reitzen-!punto i negoziati fra il governo. russo .@ 


resta, i ragli si sperdono per J’aria e la 
eloquenza di Nabergoi si lascia dietro lo 
strascico di frasi tendenzione e di insinua- 
sioni maligne, Una .dei preferiti passa- 
tempi oratori dell'oste di Prosecco è quello 
di dipingere i suoi conterranei quali vit 
time oppresse moralmente e materialmente 
dalla città e quali timidi agnelli di fronte 
all'audacia ed alla oltracotanza dei lupl- 
cittadini, Queste frottole che il vinaio com 
sigliere si diverte a spacciare - ridendon® 
forse, in cuor suo, egli stesso - sorio state 
tante ‘volte smentite da argomenti inop- 
pugnabili e da fattireali, che non varrebbe 
forse la pena di occuparsene ancora; tut- 
tavia se possiamo considerare, per parta 
Rosta, chiusa Ta, discussione di merito sul- 
l'argomento, non vogliamo rinunciaro & 
tener nota - per la cronsca - di quei fatti 
che concorrono a provare che razza di 
aguelliai sommessi e timorosi della città 
siano i territoriali. Esporremo senza co- 


menti, lasciando al lettore la‘oura di farne,! 


Nel 


Li PICCOLO 


Uffici el. giornale» Via Nucva DI 2. 


gente ed operoso, tenne un discorso, nel 
quale accennò efficacemente ‘ai benefici 
dell'istruzione, compiacendosi al pensiero 
di veder radunati ‘a sè d'intorno un'accol- 
ta di ragazzi, a cui due volte per setti 
mwua impartirà l'insegnamento religioso. 
E'egregio dott. Giorgio Piccoli pronunciò 
poi un forbito ed elegante discorso, nel 
quale, dopo aver ringraziato il parroco 
por l'interessamento da lui addimostrato a 
favore della ‘scuola, espresse la fiducia 
che gli sforsi unifi varranno a dare agli 
abitanti di quelle regioni gli abbondanti 
frutti dell'istruzione. Non vi dirò del resto 
- continua l'egregio oratore - quanto mi 
goda l'animo di poter assistere ‘all’inan- 
gurazione della ‘prims scuola della Lega 
Nazionale. A tsluno ‘patrà forse soverchia 
la gioia in proporzione alla causa, non & 
woi che sapete quante difficoltà si sono 
dovute superare(e di quarta costanza no] 
abbiamo dovato dar ‘prova perchè la scuo- 
la di San Colombano, deliberata circa 


Colefono DI. 227. 


Stein che gli fu presentato per il primo. 
Îl principe di Ratibor presentò gli ufficiali 
prussiani e wiîrtemberghesi, il Bray gli 
ufficiali bavaresi, il Walwits gli ufficiali 
sassoni, L'imperatore conversò poscia con 
gli ufficiali austriaci e più a lungo coà il 
ministro. dalla guerra, ritornato oggi da 
Budapest. 

Mentre il monarca teneva circolo, nella 
sala delle cerimonie magnificamente illu- 
minata ed addobbata di fiori, sonava la 
musica del reggimento Hoch u. Deutsch- 
meister, Negli appartamenti attigui era 
prepsrato un buffet per gli ospiti. Alle 9 
e mezzo la Corte si ritirò e subito. dopo 
gli ospiti partirono dalla residenza. Ses- 
santa dei cavalieri, condotti dall’ispettore 
generale della cavalleria ed accompaguati 
dal comitato della cavalcata, yisitarono 
ieri le scuderie dello Stato a Kisber e le 
stazioni d'allevamento sulle pussle e ne 
rimasero sodisfattissimi. Stamane visita- 
rono le scuderie, di Corte, nel pomeriggio. 
l’ippodromo; domani si darà in loro onore 
una caccia sforsata nelle venerie impe- 
riali di Hollitsch. b 

POTSDAM 9 (N) Nel pomeriggio, in 
onore dei cavalieri che presero parte alla 
cavalcata di resistenza, si diede nn ban- 
ohetto nei locali del reggimento ulani 
della Guardia. Il colonnello Mossner brin- 
dò all'imperatore d'Austria; il maggiore 
Sohafgotsche all'imperatore tedesco, 

Leelezioni generaliin Ita- 
lia. ROMA 9. (N) lersera moltissimi com- 
mercianti, industriali e proprietari del rione 
Prati di Castello, riunitisi in assem- 
blea, sì associarono ad unanimità alle deli- 
berazioni prese dalle Società di Traste- 
vere e Borgo, proclamando la candidatura 
di Barzilai, 

Lenozzed’argento del rea- 
li d’Italia. ROMA 9. (B) Umberto ha 
telegrafato al presidente dei ministri Gio- 
litti, ch'egli rifiuta, ringraziando, qualsiasi 
dono in occasione delle sue nozze d'ar- 


gento; essere suo desiderio che questo! 


anniversario offra occasione d’istituire delle 
opere di beneficenza. 

L’ Esposizione musicale. 
VIENNA 9. (N) Oggi al meriggio la pre- 
sidenza del comitato eicommissari esteri 
fecero un giro per l’ esposizione musicale. 
Parlarono poi il presidente marchese Pal- 
lavicini e il borgomastro Prix. A nome 
delle sezioni estere parlò il commissario 
tedesco Hilger. Nel pomeriggio il publico 
accorse în massa alla Mostra, la quale si 
è chiusaor ora alla mezzanotte, fra i con- 
centi delle bande musicali e le acclama- 
gioni del publico. 

Il colera. BUDAPEST 9. (B) Uff. 


oialmente si annuncia che ieri l'altro ven-| 


nero annunciati 39 casi di colera con 17 
decessi. 

AMBURGO 9. (B) Ieri avvennero 14 
casi di colera con 5 morti. 

CRACOVIA 9. (B) Da ieri ad oggi qui 
si ebbero 3 casi di colera con un morto. 
A Ludwinow, in prossimità di Podgorce, 
avvenne nuovamente un caso di colera, A 
Niepolomice, nel distretto di Bochnia, fl- 
nora si constarono 7 casi di colera con 
un morto. 

BUDAPEST 9 (N) Dalla mezzanotte al 
meriggio si ebbero 12 casi di colera e 8 
decessi. A Szegedin è stato constatato ut- 
ficialmente lo scoppio del colera, Ne sono 
avvenuti altri quattro casi. La fiera an- 
nuale è stata vietata. 

PARIGI 9. (B) Ieri avvennero 9 casi di 


colera con un morto; all'Havre le condi-' 


PER LA MOGLIE 


Romanso di GIULIO LERMINA (54) 


Quando Loriot venne alla sua volta, 
egli, che non conosceva le rivelazioni fatte 
da Dolè, dopo un grande elogio di Iuî, 
elogio che noi sappiamo meritato, ag- 
giunse: 

— E' nonostante tutte le apparenze, jo 
dico che Dolè è incapace di aver ucciso 
un uomo. 

Il presidente lo interruppe. 

— Scusi, signor Loriot, ma l'aceusato 
ha confessato... 

Loriot provò una tale. commozione che 
s'appoggiò alla sbarra per non cadere. 

— Ha confessato! - egli ripetò balbet- 
tando. 

— E, a quel proposito, la pregherei di 
rispondendere a qualche domanda, Ella 
conosce da lungo tempo i coniugi Dolè... 

— Potrei dire dacchè sono al mondo, 
sovratutto per Paola... 

— M'ascolti dunque e comprenda tutta 
l'importanza della sus risposta. Ella ha 
giursto di dire tutta la verità... è slla sua 
coscienza che mi rivolgo. Crede che la 
signora Dolè abbia dato a suo marito 
qualche motivo di gelosia... con qualche 
imprudenza o leggerezza riguardo a quel 
Giorgio Rives? 

Loriot si guardò dattorno. Dolè non a- 
veva slzata la tosta. 


4 
4 


la-Casa RothschMi-ai- Parigi per Un pre 
stito, 

(Fino all'ora di andare in macchina 
non ti giunsero îè telegrammi d’ Italia e 
Francia.) 


RECENTISSIME. 


Equivoci polizieschi. ROMA 8. Un altro 
deplorevole abbaglio degli agenti di pu- 
blica sicurezza. Alcyni di essi, nel quar- 
tiere dell’Esquilino, seguirono di nottetem- 
po una ragazza, e, non ostante le lagrime 
e le proteste, la costrinsero a seguirli alla 
sezione, dove fu trattenuta tutta la notte, 
in pessima compagnia. Il domani, l'ispet- 
tore interrogò la ragazza e. capì che ap- 
parteneva a buona famiglia, sicchè la ri- 
mandò a casa. Imaginarsi l'ansia dei pa- 
renti; protestarono alla Questura e presso; 
le altre autorità. 

Quattro battesimi in una volta, ALESSAN- 
DRIA 8, Il marito è certo N. e fa il fale 
guame: è socislista convinto e ateo. La 
moglie è donna di casa ed è cattolica, 
Essi hanno quattro figli, cioò tre femmine, 
l'una di anni 12, l’alfra di 7, la, terza di 
2 anni, ed un maschio d'anni 5. 

Nemico dei preti, il marito - com'è na- 
turale - non si era mai curato di far bat- 
tezzara i suoi figli: anzi non voleva che 
venissero battezzati, lasciando ad essi, 
giunti che fossero all'età della ragione, il 
portarsi o no al fonte battesimale. 

Questo stato di cose durò fino. l'altro 
giorno, quando la moglie, cedendo alle 
sollecitazioni delle comari ed ai consigli 
del confessore, mentre il marito era. fuori 
di Alessandria, sì decise a far sommini- 
strare alla sua prole il sacramento del 
battesimo. La funzione si compiè nella 
{ Cattedrale, a porte chiuse, ma con tutte 
j quelle .corimonie che la chiesa impone in 
Bimili occorrenze. 

Il ferimento d'un arciprete. CUNEO 8. 
Certo Ingaramo Giovanni, carrettiere, sta- 
!mane nella borgata Caramagnt ferivamor- 
‘talmente un arciprete. Finora si ignorano 
i motivi. i 

Fiaschl' e semifiaschi. TORINO 8, Tersera 


al teatro Alfieri, la compagnia Marini rap- 
presentò. Perla, nuova comedia del publi- 
cista napoletano Sealinger. Esito mediocre. 
L'atto terzo vigoroso procurò due chia- 
! mate agli interpreti. 

Lagrime false, nuova comedia in un 
atto di G, Costetti, è caduta iersera al 


Gerbino, malgrado la valentia dell'esecu- | 


zione affidata alla Tina Di Lorenzo, si 
coniugi Reinach ed al Biagi. 


CRONACA L‘>CALE 


E FATTI VARI. 

Calendario. — Plenilun'o, — Leva il 
sole 6,15. Tramonta 5.19. — Oggi : S. Fr. Borgia. 
Domani: San Nicsalo. Altezza barometric: 
7183: — Temperatura : 7 ant. 488: — £ pom. i! 
Alta marea: 10,34 ant pom. ma= 
7608: 4.18 ant.; - 642 pom. k 

Quelle povere vittime? Si ca- 
pisce già di chi vogliamo parlare: le po; 
vere Vittime sono 7 zostri buoni villici che | 
portano il loro pane ed il loro burro per; 
mezzo del somarello in città ed il loro 
sloveno e le loro pretese per mezzo di 
Nabergoi in Consiglio, L'uno el'altro ser- 
vono a mantenere le relazioni quotidiane: 
fra il territorio e la città e noi facciamo’ 
le spese tanto ai ragli del somarello, quanto 
lagli squarci d'eloquenza di Nabergoi. Ma | 
in ogni modo i primi sono preferibili ai 
secondi, perchè l'asino passa e Nabergoi, 


i 
I 


| 


processo che.si..à.avolto..testàcallò quatiro anni fa; potesse+oggi ‘oszere-imsn+- 
‘Asgis6, chiudendosi con una condanna ca-!gurata; ma le difficoltà non hanno mai 
pitalo, un buon numero delle nostra vit-| diminuito in hoi la fermezza dei propositi, 
time del territorio ha sfilato davnuti ail nè la diminuîranno, imperocchè fino dal 
giudici in qualità di testimoni. Tutta que-I primo giorno in cui ci siamo uniti per 
sta gente che ha relazioni quotidiane conlune=*re'l'opera nostra ed il carattere 
la città, che vi importa i suoi prodotti] nazionaie*2Ile nostre terre, abbiamo s& 
esportandone fiorini, che viene a cercarvi] puto 6ssere stai= sempre irta e difficile a 
lavoro quando non ne trova al suo paese, salire la via del bene, e noi vi procedia- 
che passa infine tre quarti della sua vita' mo animosi e vi procederemo ancora è 
ad occuparsi di cose per le quali non può! malgrado di tutto e di tutti, se non ci 
servirsi che della lingua italiana, l'altrol verrà meno l’aiuto ed il favor di chi 
giorno, davanti alla Corte, ha fatto pompa! pensa e sente con noi. Molta via oi resta 


I 


della più assoluta ignoranza di questa lin- 
gua senza della quale non potrebbe par- 
lare neppure lo sloveno, perchè non po- 
trebbe mangiare; e si sa che chi non man- 
gia non vive e chi non vive non parla. 
Così questi buoni territoriali, per procu- 
rersi il lusso e il divertimento di una di- 


imostrazione ostile alla eittadinanza, face- 


vano perdere alla Corte un tempo prezioso, 
costringendo il Presidente a tradurre in! 
iglovono delle domande ch' essi avevano 
benissimo ospite in italiano ed a tradurre 
in italiano delle risposte che potevano, be- 
nissimo - volendo - fare a meno di dare! 
in isloveno. 

Ammettiamo pure che essi, così facendo,, 
abbiano usato di un loro diritto, ma a parte 
anche il sumnum jus, summa injuria, noi 
abbiamo altrettanto diritto di rilevare che 
il farne uso senza necessità in quel mo- 
mento, davanti ad un senato italiano, era 
una sconvenienza bella e buona ed un 
alto assai più da provocatori che da op- 
pressi agnellini. 

Domani incomincia a publicarsi nel- 
l'appendice un nuovo romanzo di Arturo 
Arnould La figlia del giudice istruttore. 
E' un lavoro che desterà il pîù alto in- 
teresse. 

La prima scuola della ,Lega 

Nazionale“, Iermattiua, alle 914, a 
San Colombano, un paesetto di montagna, 
non molto distante da Muggia, dal quale) 
partono a raggi le varie vie conducenti si 
luoghi vicini, venne inaugurata, con una 
modesta solennità, la prima scuola della 
Teoa Nazionale. 
* Della Direzione centrale della Lega era- 
no tonvenuti il presidente dott. Giorgio 
Piccoli, l’avv. Guido d’Angeli e l'ing. Ga- 
ravini; del gruppo locale di Trieste il sig. 
Augelo Alfonso Polacco ed il dott. Pitac- 
co, Del gruppo di Capodistria; il dott. Ma- 
donizza, il dott. Bennati, il sig. Longo; 
pure da Capodistria il podestà Cobol, il 
dott, Belli, il sig. Almerigotti, l'avy. Gallo, 
l'ing. De Rin. 

Da Muggia il podestà signor Derossi 
e î delegati di quel grappo signorl Frau- 


‘sin, Borri, Vallon; il gruppo di Cittanova! 


era rappresentato dal sig. Davanzo; da 


j Trieste era pure convenuto il sig. archi- 
n tetto Domenico Pulgher, il quale anzi in 


tale occasione elargì subito, con gentile 
pensiero, l'importo di 100 fiorini a favore 
della Lega Nazionale. 

Il dott. Matteo Campitelli, ospitano pro- 
vinciale dell'Istria, invitato alla solennità 
@ impedito d’intervenirvi perchè, essendo 
mancanti da Parenzo due assessori, si 
rendeva impossibile la sua assenza da colà, 
aveva mandato una lettera affettuosa, 
nella quale esprimeva i suoi auguri alla 


Iprosperità della Lega e Ie sue. congra- 


tulazioni per la inaugurazione della prima 
souola. 

Nella chiesetta di Santa Brigida venne 
celebrata una messs e il parroco di Mug- 
gia, don Urbanaz, un ottimo sacerdote co- 
me ce ne dovrebbero esser molti, intelli. 


— Bravo! - gridò Gaspare dal suo 
sto. Ì 
— Silenzio! - fece l'usciere. } 
| L'amante di Rives che, per essere una 

' ragazza perduta, era tuttavia una buona! 
| donna, ad un'insidiossa domanda del pre- 

sidente, rispose: | 

— Se, gli uomini come lui dicono sem- 
pre più di ciò che è... 

— Vi aveva detto qualche cosa riguar- 
do la signora Dolè? 

— Oh! di lei e di venti altre... Nonera, 
forse più cattivo di un altro... ma si van- 
itava troppo.. | 

Il procuratore della Republica prese la 
parola. 

Per lui, il delitto rimaneva in tutto il 
suo orrore. Vi era agguato, promaditazio- 
ne, assassinio. Se ammetteva la veraione| 
di Dolè era per dedurne tutte le circo-, 
stanze aggravanti imaginate dai crimina- 
listi. 

Era un uomo ancora giovano, ancora 
ignorante delle sfumature, chestimava che. 
icolpir forte era colpir giusto. 

Non accettava nè scuse, nè. attenuanti. 
Per luî, la lettera intercettata da Dolè non 
‘era stata che un pretesto, avidamente 
colto per sodisfare una vendetta lunga- 
mente meditata. Aggrayante la calma mo- 
strata da Dolè durante la giornata prace- 
dente il delitto. Aggravante le negazioni 
persistenti durante l'istruzione. 

Aveva voluto prendersi giuoco della 


to 


tt 


— Signor presidente, - egli disse conlgiustizia. Se ne trovava la prova in quella 
sforzo, - considero Paola come mia figlis.. [lettera così abilmente celata e prodotta 
e un padre non può sospettare della pro-iall’ultimo moziento per provocare un ef 
pria figlia! *fetto quasi teatrale. Perversità scelleratez- 


za, ecc. ia società in pericolo... la neces- 
sità di un' inesorabile repressione. 

Il signor Lecroix s'alzò a sua volta 6, 
salutando la Corte prima d’incominciare 
la sua arringa, scambiò col presidente un 
malizioso sorriso... 

Un'ora dopo, i giurati uscivano dalla 
sala delle deliberazioni, 

— Sulla mia anima ecescienza, davanti 
a Dio e agli uomini, la risposta del giuì 
è questa: No, l’accusato non è colpe- 
vole.* 

Un lungo applauso accolse il verdetto 
i giurati. 

— Silenziol — gridò l’usciere. 

— L'accusato dichiarato non colpevole, 
se non è detenuto per altra causa, sarà 
messo immediatamente in libertà. 

Il procuratore della republica sorrideva 
sdegnosamente serrando con forza la cor- 
reggia che chiudeva il suo grosso porta» 
foglio. 

Gaspare a spintoni, s'aprì il varco fra 
il publico e corse a Dolè; lo prese fra le 
braccia e lo baciò pazzamente. Dolè strin- 
geva le mani del signor Lecroix e di 
Loriot e piangeva. 


dei 


La camera dell'ammalata era quasi 
buia, rischiarata soltanto dalla luce del 
crepuscolo. Nella camera attigua il pen- 
dolo aveva suonato le cinque. 

Paola immobile nel letto, respirava for- 
tamente, ma con un respiro regolare che 
pareva quello del sonno. È 

La signora Marta aveva 
la csalzetta chelavorava e si guardava di 
fare il benchè minimo movimento per ti- 


ancora a percorrere. Cerchiamo di giun- 
gere presto a Santa Domenica, a Saregna, 
a Colmo, a Santa Croce @ sopratutto la 
scuola da noi istituita, circondiamola di 
ogni più amorevole cura, perchè riesca 
modello alle altre, come si addice alla 
scuola istituita da una confederazione in- 
formata ni nostrì nobilissimi intenti, A 
questo fine, Ella, attenda, egregio signor 
maestro, con la mente ed il cuore, e cer- 
chi sopratutto di formara il carattere ed 
il cuore dei fanciulli che saranno affidati 
allo sue cure, perchè Ella ben sa non 
bastare le lettere dell'alfabeto nè i numeri 
dell'abaco a formare ‘uomini virtuosi. Im 
quest’opeta' Ella sarà coadiuvato dalla Di- 
rezione del ‘gruppo ‘di Cspodistria, alla 
quale -:in nome della Direzione centrale 
affido la scuola. { 

E sopratutto aiutatelo voi, padri e ma- 
dri, che inviorete alia scuola i vostri fi- 
gliuoli, venitegli incontro con gratitudine e 
rispetto e unitevi all'opera sua con l’esem- 
pio dato ai figliuoli in famiglia, senza del 
quale il inaertro difficilmente potrà fare 
dei suoi scolari quegli uomini laboriosi ed 
onesti che ardentemente desideriamo di- 
ventino i nostri figli. Con questo voto in- 
suguro e dichiaro aperta la prima scuola 


della Lega APE 
n 

Si passò di poi P4 visitare il caseggiato 
della scuola, AI pianterreno evvi il locale 
destinato all’insegnamento. E° una stanza 
linda, soleggiata, adorna di carte geogra- 
fiche, e su due pareti si leggono a grandi 
caratteri alcune massime’ morali. 

Il numoro degli allievi inscritti finora 
alla nuova scuola è tale da superare ogni 
più ottimiata aspettativa. Sono 142, 71 ra- 
gazzi e 71 fanciulle, ma è probabile che 
il numero aumenti ancora. Converranno 
da Ancarano, da Norbidi e da altri luoghi 
del circondario, L'istruzione verrà impar- 
tita in due turni. 

Al piano superiore dell'edifizio evvi l'a- 
bitazione del maestro, il signor Fiorenzo 
Casinelli, un otiimo ed egregio insegnante, 
che în altri istituti dell'Istria già diede 
prova del proprio valore e della propria 
‘abilità all'insegnamento. 

La comitiva, per la scoscesa via di Mug- 
gia vecchia, si diresse poi all'albergo Al 
UEuropa di Muggia, ove si radunò a ban- 
ghetto, in mezzo alla più espansiva cor- 
dialità, i 

Data la atura ai discorsi parlarono il dott. 
Piccoli, l'avv. Angeli, il signor Cobol, po- 
destà di Capodistria, l'ing. Garavini, il 
podestà di Muggia sig. Derossi, il maestro 
Casinelli, il dott. Belli, il dott. Pitacco ed 
altri ancora. Il dott. Piccoli tiprese da ul 
timo la parola ricordando con opportunis- 
simi conni l'opera indefesss, amorosa, z8- 
lonte del dott. Cofter, membro della dire- 
zione centrale della Lega, e la valida co- 
operazione, del dott, Madonizza; ad ambi- 
‘due, impediti dal presenziare il banchetto, 
mandò un caldo e cordiale ‘saluto. 

Pei 
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more di svegliar l'ammalata e i suoi do- 
lori. 

WIl mattino di quel giorno i medici ave- 
vauo appunto operato una medicazione 
difficile; ll più anziano dei due non si era 
deciso che dopo aver appreso ciò che era 
avvenuto il giorno innanzi, cioò le due pa- 
role strappate, per così dire alla gola 
della povera unartire; le lancette e i bi- 
stouri avevano fatto il loro uffizio. Paolù 
non aveve gridato. 

Finita l'operazione, il wecchio duttore 
aveva detto: 

— Senta, figlia mia; fra tre giorni le 
sarà permesso di parlare, ma a bassa vo- 
ce, con un bisbiglio. In quanto agli occhi 
non. possiamo ancora affermare nulla... 
ella è abbastanza coraggiosa perchè pos- 
siamo dirle la verità... la menoma impru- 
denza la renderebbe cieca per sempre... E 
adesso coraggio e pazienza... 

Le parole del medito dovevano essere 
state udite dall'inferma, poichè essa aveva 
fatto sforzo per inchinare la testa in 56- 
gno di sottomissione. 

Poi ella era ricaduta inerte e non ave- 
va più dato segno d'aver coscienza del 
presente, nè del passato. 

Il tempo passava... pensava la povera 
donna?,., E quando, il giorno innanzi, ella 
aveva risposto alle domande di Loriot è 
della signora Marta era propriò certo che 
avesse avuto coscienza dell'ordine che 
dava? 

Frattanto la notte voniva, più profonda; 


lasciato cader!a mala pens gli oggetti si distinguevano me 
‘ancora nella vaga penombra. 


Ad ua tratto l'infermiera trasali. he 


avvisi di commercio e ind 
finanziari, Avvisi mortuari, 
o Avvisi avanti la firma del 
Avvisi collettivi soldi 2 la pi 
auticipati.— Non si. restitul 


L'attività della Lega Nazionale în pro 
dell'insegnamento si è manifestata ieri 
nella piena sua estrinsecszione in una forma 
semplice e seria, come si addice alla se- 
rietà dell'intendimento. Ma fu cara la mo- 
desta solennità nazionale di ieri a quanti 
amano la lingua italiana a comprendono 
l’alto intendimento'civite di tali' istituzioni. 
Possa proseguire prosperosamente ed ener- 
gicamente l'opera generosa della. Lega. E 
l'augurio di tutti i 
menta custodiscono l’amore alla propria 
nazionalità. 

Elargizioni alla ,,Lega Nazio- 
malè‘, Ci sono pervenuti a favore della 
Lega Nazionale : Seroccati da due s'ciaveli 
1 tre italiani a nome della Lega soldi 30. 

‘Alla Direzione del gruppo locale furorio 
elargiti dagli amici di Antonio Mauroner 
1. 10, per onorare la memoria della des 
funta'sua'3la Berta Doret. 

Un raffronto lusinghiero per 
mof. Quando il colera scoppiò con estre- 
ma violenza in*Ambuigo; 
stupore che l'Europa intera assistò allo 
spettacolo poco edificante, di uno dei più 
grandi empori commerciali del''imondo, del 
primo e più importante porto della dotta 
Germania, noh solamentà impreparato alla 
possibile e probrbile evenienza dello scop- 
pio dell'e,idemia, ma privo anche dei più 
semplici mezzi di trasporto ed isolamento 
dei primi colpiti, di disinfezione dei lo- 
cali e di ‘seppellimento dei cadaveri. 
Questo Spettacolo, 8 non in tutto, almeno 
in parte, si rinnova adesso a Budapest, 
ovs nn giornale trova opportuno di di- 
chiarare che per quanto il colera ‘ia a- 
siatico non lo sarà maî quanto le condi- 
zioni del comune, V'è colà una commis- 
sione sanitaria cho trova inutile prendere 
speciali disposizioni contro il colera, spie- 
gando così uu fatalismo da maomettani 
della più bell'aqua. Ma i male peggiore 
si è che a Budapest, appunto l'aqua è 


tutt'altro che bella, ed una gran parte! 


della popolazione povera, è cuatretta a 
bere di quella del Danubio. Che una gran- 
de, ricca e popolosa città come Budapest 
— malgrado l’esperienza di tanti aunì _ 
non possieda ancora una conduttura d' a- 
qua Sufficiente a provedere ai bisogni di 
tutta la ‘popolazione, parrebbe una cosa 
inverosimile, se non fosse vera. 

Da tutto questo’ abbiamo materia di 
trarre conforto per noi ove si abbonda in 
misure precauzionali e ì preparativi per 
resistere all'invasione! del morbo sono 
spinti e regolati con energia ed intelli- 
genza, mettendo a profitto tutte le inno- 
vazioni ed î mezzi suggeriti dall’igiene 
moderna. Non siamo straricchi d’aqua ma 
ne abbiamo in quantità sufficiente, se la 
qualità non è delle migliori non è neanche 
delle peggiori e se finora non si è potuto 
fare di più non fu certo colpa del Comu- 
ne. Abbiamo'avuto qualche anno addietro 
una epidemia colerica, ma non trovò ter- 
feno adatto ad una grande diffusione e 
non provocò il disordine sanitario e l'a- 
narchia amministrativa che hanno regnato 
in Amburgo, nè le recriminazioni e le pro- 
teste che solleva la cittadinanza di Bu- 
dapest. Il contegno dei triestini in quella 
occasione fu ammirabile per calma e ‘di- 
sciplina e se nel territorio vi fu qualche 
tentativo di resistenza a misure profliat- 
tiche di cui i villici non comprendevano 
l'importanza e l'utilità, bastò la presenza 
del podestà di allora, il compianto Bazzo- 
ni, per ricondurre tutti alla calma ed alla 
osservanza delle disposizioni sanitarie. 

Tutto questo ci conforta e ci assicura 
che se il morbo non volesse risparmiarci 


rispondenti dei giornali esteri 
di lugubri descrizioni e di poco beneyo!i 
apprezzamenti. 

Qui da noi c'è chi si lagna sempre di 
tutto e critica tutto quanto fa il nostro 
Comune e questo brortolamento ai risolve 
troppo spesso in una esolamazione sover- 
chiamente pessimista: Trieste è 1° ultimo 
paese del mondo | Ammettiamo pure che 
anche questo abbia il suo lato buono 
perchè ‘contribuisce a mantenere viva e 
costante nei reggitori dell'azienda comu- 
nale la preoccupazione di progredire sem- 
pre nella via dei miglioramenti alle con- 
dizionîì igieniche della città; ma giacchè ci 
è capitato il destro di constatare che centri 
di assai maggiore importanza del nostro 
si trovano in ban peggiori ‘condizioni, ci 
————————___ mq somme 
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era parso sentir rumore al piano inferiore, 
ma non aveva udito aprir la porta che 
dava in istrada. 

Porse l'orecchio. Non s'era ingannata, 
qualcuno saliva la scala soffocando. accu- 
ratamente il rumore dei passi. Poi la 
porta s'aprì e un'alta figura di uomo ap- 
parve sulia soglia, 

'infermiora non aveva paura, Ella si 
alzava già, pronta. ad opporsi all'entrata 
dello sconosciuto, quando quella figura si 
obinò, cadde in ginocchio e la signora 
Marta udì dei singhiozzi... Allora, indovi- 
nando perintuizione chi era-là, ella mosse 
verso lo sconosciuto e chinandosi disse: 

— Signor Dolèl,.. 

E'uomo trasali e alzò la testa per ve- 
dere chi gli parlava. 


Nello stesso istante. un gemito cupo | 


partì dal letto su cui giaceva la paziente. 

e, avanti che l’infermiera potesse opporsi. 
Paola, che aveva udito il nome pronun- 
ziato, s'era gettata sul tappeto, e cieca, 


brancolante, gettando gridi rauchi e spa-| 


vantevoli trascinandosi verso il muro, cer- 
cava uns via per fuggire... 

Ma Dolé s'erà già slanciato; in quelle 
tenebra bigie egli aveva preso frale brac- 
cia la migerabile creatura, convulsa dal 
terrore, e le gridava: 

— Paolina! Paolina! Sono io... sono li- 
bero.. e il amo. 

* Ella udì certamente, perchè si lasciò ri- 
coricare sul letto. 

Ma un’orribile febre dopo pochi mo- 
nti l'assali. 

Fu una spaventevole crisi. Ella voleva 
strappar le bende che: le fasciavan la 


cittadini che gelosa= 


co sommo 


teatrali, 8 
50; Notizie 
nie n, 2 ogni spazio sa da 7 punti. 
Minimum soldi 20; Putti i pagamenti 

no manoscritti quand'anche non ‘inseriti. 


lali soldi 46 
logie, Ri 


rilevare ‘un fatto che 
le conclusioni dei 
e degli oppositori 


è parso cosa utile di; 
viene sa sbugiardare 

pessimisti per progetto 

per sistema. 

Ii ,Piccolo della Sera di sac 
bato. In alcuni caffè della città, asbato 
sera, gli avventori furono molto sorpresi 
di leggere nella edizione serale del nostro 
giornale, notizie che risalivano nientemeno 
che ad una settimana prima. Naturalmente 
il primo atto del lettore ‘che s'imbetteva 
* per esempio nel telegramma recante la 
motizia di alcuni casi sospetti presso Tol- 
mino, era quello di guardare alla‘ data del 
giornale, ma questa non rivelava nulla di 
snormale perchè recava chiaramente im- 
presso tanto di sabato 8 ottobre. È 

Furono soltanto i rieercatori più minu- 
ziosi ed attenti che poterono accorgersi 
che il giornale che avevano fra le mani 
gra proprio. quello della settimana antece- 
dente, dal quale era stato cancellato l'7 e 
sostituito con un 8 impresso a stampa. 

La'prima idea che venne @ molti fu 
quella che si trattasse di una truffa pen- 
sata ed' eseguita da ‘qualolie rivenditore 
del giornale, ma in realtà si trattava di 
ben altro. Era uno scherzo giocato agli 
avventori di quei caffè da alcuni capisca- 
richi, i quali, nelle ore libere della loro 
giornata, si dilettano di fare la burletta 
al prossimo. 

Lo scherzo, in parte, è riuscito perchè 
vi furono parecchi avventori che si sorbi- 
rono in santa pace le notizie di otto giorni; 
un'età veneranda per le notizie. Non sb- 
biamo bisogno di aggiungere che siamo 
completamente estranei all'idea ed all'ose- 
cuzione di questo scherzo. 

Corte d’assise. Stamane alle 9 prin- 
cipia il dibattimento in confronto di An- 
tonio Jenco, d'anni 33, da Trieste, scorti- 
catore al civico macello, ammogliato, con 
7 figli, uccisore del carradore Giuseppe 
De Savio. } 

Presiederà il cons. d'appello Dom. Scio- 
‘lis; giudici cons. Fleischer e sogr. Unter- 
tircher; protocollista asc. dott. Jeronitti. P. 
M. sost. proo, di stato Vidulich; difensore 
‘avv, dott! Martinolich. 

\ Il fatto che diede motivo al processo 
sacidde la domenica 14 agosto p. p. nel- 
l'ostoria Alla Tappa sulla strada clie con- 
duce al Cimitero e fu uno strascico di un 
diverbio: ayvenuto la domenica: antecedente 
tra il De Berio e il Jenco. In quella oc- 
casione il De gavio riportò parecchie fe- 
rite gravi, fa ‘sortato all'ospedale e il 
giorno appresso s0scombeva, Antonio Jenco 
fu arrestato la notte stessa dall'ispettore 
delle guardie di p. s. li S, Giacomo, For- 
brich, nell'abitazione de» fratello, in via 
Lucio Papiriano N, 18 e Gnpo essere stato 
assunto in esame dal reggente il commis- 
sariato di S. Giacomo cons. nobi de Filsch, 
venne tradotto alle carceri oriminal:. 

L'ucciso era un' giovanotto di 23 anni, 
figlio di una ex guardia municipale. È 

Nel Pizcoto delta Sera di oggi daremo 
una esauriente relazione di questo processo, 
per l'esito del quale c'è una grande aspet- 
tativa. a 

Oggetti rinvenuti, Depositiamo 
oggi alla Direzione di Polizia via S. Ni 
colò N. 2 i seguenti oggetti rinvenuti, de- 
positati nel nostro Ufficio d’ amministra 
zione e nom ritirati dai legittimi proprie- 
tari. 

Un importo di denaro — Due portamo- 
nete con denaro — Sei borsette ‘con de- 
naro — Un portafoglio — Due porte-vi- 
sites. 

Due braccialetti d'argento — Un (oro 
logio d'argento — Una chiave di remon- 
toir d’argento — Un braccialetto di ‘co- 
rallo — Un canocchiale, 

Sette biglietti di pegno; tra i quali due 
del Civico Monte — Una fede di batteni- 
mo — Una fede matrimoniale — Tre do- 
‘cumenti farmaceutici — Un libretto  mili- 
tare — Due libretti della Cassa Distret- 
tuale — Un libretto di lavoro — Un li- 
‘’bretto di servizio — Un libro comprite 
del Banco Operaio — Tre libri scolastici 
j— Due quaderni scolastici — Tre libri 
spese — Due libri aunotazioni — Un bi- 
‘ glietto ferroviario. 

Un paio calzoni — Una mantellina — 
Un grembiale — Un sotto lume — Alcuni 
sacchetti per campioni — Alcuni pezzi di 
]pelle e fianella per stivali — Due paia 
guanti e tre guanti singoli — Un peszo 

di stoffa — Una scarpa e quattro scar- 
' pette singole. 

Un temperino — Due braccialetti di 

etallo — Un paio d'occhiali e due paia 


nu 
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testa e gettava gridi rauchi che -parevan 
ruggiti. 

| Loriot è Gaspare che avevano ceduto 
falle preghiere di Dolè che voleva salir il 
‘primo e solo, erano accorsi. 

La camera era adesso illuminata e Dolè 
inginocchiato presso al letto, stringeva fra 
le sue mani di Paola, ripetendo: 

— Ti amol Ti amol... 

Uno dei medici, chiamato subito, giunse 
prontamente; ma, appreso che elibe quanto 
era avvenuto, gettò uno sguardo scorag- 
! giato a Loriot, il quale si miseun dito 
sulle labra mostrandogli Dolè... 
| Un calmante rese un po' di riposo alla 
{ ammalata. TIRI È 
| Dolè e Loriot dichisrarono che, veglie- 
| rebbero insieme per quella notte, Gaspare 
starebbe abbasso, pronto a uscire se o0- 
corresse; la signora Marta rimase libera 
fino al domani... e mentre Paola, prostrata 
pareva dormire i due uomini parlavano 
sottovoce... 

Dolè dava spiegazioni. 

La lettera che aveva letta all’ udienza 
sua aer madre che glie l'aveva portata. 

In qual modo l'aveva trovata? Vi sono 
delle fatalità... Paola &veva abbruciato le 
lettere che sveva ottenuto al prezzo d'un 
delitto; ma, in fondo ad una saccoccia, 
ella aveva dimenticato il biglietto e@rit- 
tole da Giorgio Rives. 

E la madre sospettosa, la madre che 
sentiva il mistero, obbedendo al suo istin- 
to che le diceva clie suo figlio non aveva 
ucciso senza un motivo grave, la madre 
aveva cercato e aveva trovato. 

A tutta prima, quando aveva letto, ella 


d'occhialini-— Una spilla -da cravatta — 
Una misura metriet — Un timbro — Un 
pacchetto contenente diverse pais forbici 
— Una busta.da cannocchiale. 

Bei ventsgli — Un ombrello — Un pa. 
rasole — Un fodero d' ombrello — I 
tappeto e nina vite da carrozza — Una 
collarina con medaglia per. cane — Una 
marca, 

Una chiava di cassa forte — 16 chiavi 
Inglesi — Due mazzi di 8 chiavi 2 
mazzi di 4 chiavi — Due mazzidi Sohia- 
vi Dieci. mazzi di. 2 chiavi — Una 
chiawe tripla — Due chiavi doppio e 
singole chiavi. 

Per coloro che hanno case 
fuori del pomerio.I! Magistrato ci- 
vito porta a publica notisia che in segni- 
to alla legga. 9 agosto 1892, colla quale 
venne accordata snche per lo casa poste 
fuori del pomerio della città la tempora 
nea sospensione del progressiva aumento 
dell'imposta casatico pigioni dell'imposta 
del ò per ceuto l'i. r. smministrazione 
della imposte effettuò i relutivi scarichi di 
imposta per l'auno 1892. Invita pertanto 
i proprietari delle case situate fuori il po- 
merio della città a presentarsi all' Esatto- 
rato civico cogli ordini di pagamento per 
l'anno 1892 ‘affinchè questo possa anno- 
tarvi.il relativo acarico. 

Socletà per 1 abbellimento. 
Non avendo avuto juogo l'adunanza dal 
congresso generale della Sociatà d'abbel. 
limento per la città di Trieste, por man- 
canza del numero legale dai. socì, ln se- 
conda convocazione avrà ]uogo 
p. v. alle 714 pom. col medesimo ordine 
del giorno» ù 

Le gite di ieri. Ieri alle ore 8 
pom. partirono da qui in gita di piacere 
per Miramer col piroscafo Castor 84 per- 
sone, Con la ferrovia Meridionale par Cò; 

a mons e stazioni intermedie partirono 1% 
persone. 

Col treno della ferrovia dallo Stato par- 
tirono dalla stazione di Trieste-Sant'An- 
drea 688 persone e proolsamenta: 485 per 
Borst, 148 per Erpello e 55 per Di- 
Vaccia, 

Divertimenti popolari, Ieri, nel 
pomeriggio, gran concorso di gonte alla 
Grotta d’Adelterga, ove doveva essere 
un trattenimento variato.con pantomima e 
ol, solito giuoco di. tombola finale. Però 
le pantomina non ebbe luogo eausa improv- 
visa malattia del. direttore della compagnia 
sig. De Jozsì. La tombola riuscì molto di- 
vertente per gli intervenuti. Dopo questo. 
giuoco, incominciarono le danze, che pre* 
seguirono snimstiasime fino 8 tarda ora. 

Pollteama Rossetti. Ieri a Bora, 
dinanzi a publico affollatissimo tanto nella 
Dlatea quanto nelle gallerie, olegantissimo 
nelle poltroncine e;nei palnbetti, pure tutti 
occupati, si è rappresentato; per la prima 
volta da noi in un arbiente popolare, il 
Mefistofele di Arrigo Boito, 

‘Tutto è stato det0, anche del male, au 
questa grandiosa concezione: ma oramai 


| 


I 


finale che chinde fl prologo, fece al mas- ne centrale di soccorso, ova il dottor Fon- 
siro una grande dimostrazione di stima e da gli prestò lo cure neceusarle, dopodichè 


eimpatia. 


Gialdini dovette alrarsi dallo la guardia stessa lo accompaguò & ca- 


scanno direttoriale parsochie volte a rin- sa sua. 


graziare, 


Dopo il Gfaldiui menzioneremo subito '5 anni, Carlo Lenardon, abitante in via 
la siguorina Emma Zilli la quale ci diede. Erta N. 8, 


un'esecuzione dramatico-musicalo del po 
sonaggio di Margherita-Elena di gran 
lunga superiore a q 


nale. 
Delle qualità artistiche della sig.na Zi 
ci siamo già occupati parlando di lei 
quaudo giorni or sono essa si presentò 
nella parte di Selita nell'Af 
para del Boito le sta ancora, meglio che 
quella del Mayarbeer; 


raro sentimento artistico, Il succazso pi 
questa valenti 
Spplausi al di lei indirizzo dopo la ne 
che essa dovette replicar 
rosi o pianumente meritati. La sig.na 
Zilli può vantarsi di 

Il sig. Lucenti, Mefistofele, è un artista 
che calca da poco tempo le scene ed era 
dominato dsl panico, La parte del reato è 
talmente ardua che tranne il Tamburli 
non sapremmo davvero quale degli artisti 
italiani del giorno d’oggi possa. sccingersi 
ad, interpretarla senza. soccombere . nei 
confronti che, anche involontariamente, il 
publico è tratto a fare. 

Al tenore sig. Coppola la parte di Wawst, 


4 alle avute nelle due abitante in via del Bosco N. 
ultime riproduzioni dell'opera al Comu-'tina alle 8, cadendo riporti 


icana, L'o-|di ieri, 


essa può sfoggiare potendo più 
tutto il sno garbo, il suo gusto ed il suo: vino bevuto, 


I 
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Bambini caduti, Il fanciulletto di 
ri mattina alle 9 cadendo, ri- 
portò una ferita lacero contuas alla fronte. 

La bimba Carolina Costanzo, d'anni 5, 
28, ieri mat- 
dò una distor- 
Bione del braccio destro. Ebbe entrambi 
le cure necessarie alla Guardis me- 
dica, 

WUbrinchi caduti, Nel pomeriggio 
in via S. Antonio, all'angolo della 
via Nuova, il giornaliero Antonio P., non 
reggersi in piedi pel troppo 
stramazzò a terra; Uns guar. 


oridis di publica sicurezza la sdagiò an di 
Artista fu grandissimo; gliun carretto ed a mero del servo di 

#4, #0 mostre rosse N,10lo fece. trasportare 
furono frago-|alla direzione di polizia. 


— Auche unragazzo di 11 anni si prese 


avere ottenuto, un ieri una potente sbornia 0 strada facendo 
successo incontrastato ed invidiabilizzimo, |esdde più volte, Ui 


na guardis di publica 
siourezza lo rislzò e l'accompagnò «a casa 
Bua, 

Alla Guardia medica. Michele 

aitovaz, d'anni 40, muratore, abitante in 
via &, Cilino N, 178, in risss riportò una 
ferità al polpaccio sinistro. Francesco Ca- 
dolini, d'anni. 76, tagliapietre, abitante in 
via. del ‘Monto N. 25, in rissa ricevette 
una ferita di punta al petto. Ambidue ri: 
cevettero le debito cure della Guardia 


Che è parte per tenore lirico, non si atta-| medica. 


glia perfettamente. Seppe monpertanto 


farsi applaudire. dopo il duetto Lontanoil bottaio 


lontano e quello d'amore d 
@ replicò la romanza dell'epilogo. 

Nelle due: piccole parti di Marta e Pan 
talis sì è fatta valere la brava siga Ca- 


nora Groggi. 


Carezze coniugali, Ls sora; atbita 


Andres S., d'anni Fu ua Triaste, 


Îl'atto. quarto|nellà sua abitazione ip, via della Madoti- 


nina N. 81, faceva il diavolo a quattro a 
per giunta accarezzava la sua dolce metà,. 
a modo suo però, vale a dire in guisa da 


guardie condussero il troppo. vivace bot- 


rotini-Zonghî. Buonissimo Wagner il Mr tracce visibili alla faccia. Le 


Spetta pure una parola di elogio a) mae. 


Btro signor Alessandro Bartoli satruttore| 


dei cori. Li È 

Messa in scena mediocrà, vestiario in 
complesso decoroso. Questa sera seconda 
rappresentazione. 

Teatre Filodramatico. Un en- 
tuslasmo, genuino, schietto, popolare come 
quello; di ierssra alla rappresentazione dei 
bravi filod=amatici della Società Pietro 
Zorutti di Udine, lo si registra poch 
nella uronaca degli spettacoli teatrali 


falsa accolse i simpatici Friulani, più volte 


{zio.in via della Barriera vecchia, fa, di 
volteirubata, per opera d'ig 

La! portamonete contenente 8 fiorini, cho a- 
ovazione interminabile che al levarsi della yeva in tasca. 


I 


îaio a calmarsi in domo petri. 

Portinaio derubato, Un iguoto] 
farfante s'introdusse iermattina nel ca- 
Sotto del portinaio della casa N. il.in via 
Valdirivo e rubò un pastrano ed un paio 
di stivali. 

La caccia al portamonete, Cer- 
ta Msria D. ds Dolina, mentre formattina |! 
stava facenda alcuni acquisti in un nego-! 


È i 
znoto borsaiuolo, del 


Minime, Venne arrestato ieri il fru 


si ripetè duravte il corso della divertenta!tivandolo Giovanni C., d'anni 31, da Toi 


Borata, e il publico, molto numeroso nella 
platea. e \nelle gallerie, scarseggiante 


ste, per minacce pericolose contro il ri 
wendugliolo Francesco @,. di posto in piazza! 


nei palchetti, espresse continuamente la; delle Legna. 


propris sodisfazione con iscoppi d' ilarit: 
irrefrenabile è con battimani fra; 


espressamente convenuti dalla provincia. 
La Sdrondenade è una brillante come- 
dia dialettale di quel compianto, intatica- 


î 
Il 


Sul fondo Ralli ieri alle 4 pom. venne 


gorosiasi. | arrestato il facchino Pietro  P., d'anni 51, 
mi. In teatro si notavano moltissimi friu-} da Gorisia, perchè .col 
lani residenti nella nostra città ed alcuni|afratto, 


pito dal. precetto di, 
| 


— Sabato sera il sottocapo delie gusrilie 
municipali Sulligoi, condiuvato dalle guar- 
die Mazza a Padovan, procadetta all'arresto 


mano, con rispettivo 
Indirizzo al Srsponloe 
di 


ainello 


tignorina molto educata, che mona behe 
nimento, 


IR NT ORA Go co loca sione 
‘sducatrice, bonne, di uno o due faneiniti. All'utile 
toferisce una buona famiglia, Indirizzo al «Pie 

solo». (8405) 
Sho conoi Tenttura di Nbrl srova 
MIFEETTE--A 
merciala, Indirizzo al <Piecolo». (41099) 
intelligente per vondita al ban- 
Praticante co. ricercusi da primaria casa come 
merciala. Indi: «Piccolo». 974 
Toma Ssperto nal ramo colcniali, con 
Manazziniene Sthmsi attentati o primaria’ re 
ferenzo cerca posto, ocsuperebbasi. anche come 
viaggiatore pel Friull. Ulteriori Informazioni 
«Indicatore Impleghis Barriera 46, pi L_((05) 
Istruzione 
Lezioni di queta lingua vengono im- 
Inglese. partite da abilitato maestro. Indirizzò 
Acquedotto N. 9, JI piano, porta 5. (407) 
® lezioni francesa, tedesco, più- 
notorte, Cansì Granda 2, ferso 


Da vendere 7, 


_—r_————_______——_—_—_ tm 
Oggessirinvonutie smarriti 
Tamuanta Rosisi di sonalm a chi conssgnari 

Cinquanta fiorini di regalo “Ehi senseenora 
<Piccolo» orologio, satens (abAtelaino) a eion- 

dolo, amarriti sabato da ona signora lungo ta 
vie Corso, Pontaresso, Dogana. ite 

x Diversi 

Giulla 


Spero d'incontrarvi oggi dieci ore ant, 
saluto, F 


cha prima se aortirete. Un affettuoso 
iazza Rosario. 4207 
DA: p} Molta grazie! Sono partito ori per 
LA. GU circa quattro settimane. Salutandovi 
siticeramente. 1218 
Arturo coratne Sono Frrivato pati ste 
UFD sora Canino vecchio, ore otto.. Ottsvio; 
BI 


canina 591 tu forse l'angelo custode che veglia 
Uberte se mer nt cei toga Also Nt 
Fmleto ir,che modo, volete sia compenenta Ta 
MIELO vontra devozione, angelo mio?. 1218 
Triruzione dunza lunedì, giovedì 
Per bambini 655 0. Chiozta 5, Abborkmenti 
menalli mitisaimi, 1008 
100 Fe carponelta 30, Tastro oche 157. 
Ordinazioni anche par sartolina Msgazzino 
Viu Bach! N. f. (109) 
Arrivo seffaziate dI Foglie diverse provenione 
FTIVD 20 Lnurus nobitia. Corame, Auouba, Ma- 
gnolia, Via Commeralale 18. 1010 


Mefistofele EMerotto poesia, opere piauofor: 


le, fantasie. Ricco nasortimento 
Si 


midi, Musiéa Piazza Grande. (4102 

" dl gomma per pioggia. Ds: 

Scarpe e Paletots Gotico "primo Sri 

Frennez, via sS. Splridione s_S. Nicolò N: 221118 

per qualsiani genere di stoda, 

MENdArESsa Goria orta A dtSD 
Stiratrice 


lavorerabbe a giornata per settanta 
oldi; anche altri lavori di cana.In- 
Jirizzo al «Piccolo». {106 
dI maschine da cucire, con paran- 
RIPAPAZIONI Sia ‘por un anno, "a pressi diacre: 
tisulmi. Via ‘Torrente N, 34, I piano. {205 
innp Torrente sz. Ghiitoniere, credenze, 
EspoBIZIONE sisamani, tavoli pranto, tavolin£: 
ti, staîzo complete, modiglioni, Prezzi, qualltà 
attestano grandiosiià vendite. 1245 
feh 6 .dindi 64, grasso #0, giornalmente Ma- 
DIE, colteria  Patacso Riborzo. 4286 
Zundsgnare alla Borsa, Myoigerei Im= 
Volendo Diegato Banca. lenanla informazioni 
santtinsime. Lettore: 4 Epoca», posta restinta 
5] 
Trieste, CETO) 


peri siuzzò vuate 0 ammobiliato: Rivoli: Ri T 
tm Ag Ù Gratumini, mantelini, gingchotuna, 
Daffittare goral'in via Casorma N. 48, TORI Vestitinisa pure berrettino; cappellini e ouf* 


AI fiettini per fanciulli, in. migliaia, di sorta, & 
Affittasi una afalza ammonigiiata via &, Seba: | preszi fissi, però moderatinaimi, Negozio Vien 
atiano N. {, Il piano, 420#- I nass, piarza della Rotax d0t 4208 
[Ffiffag] stanza amimobigiiata, Iopresso Mboro] | fi | scarpe, colletti 6 bavaiuoli per fan: 
Affittasi srnza am Caserma ‘12, HI; sinitee. | GFOMbIAII SUI Ssemnta sta monia siii 
7 stanza simmobigiia, 
D'affittare to 


{ prezzi conosciuti’ vanteggioni: Negozio Wianuese, 
i Ingrasno Îiba 1208 
rtints famiglia. 


omlaione penirica, presso di Maglie Dapotar a, calce è gusnt di ogni È poli 
TI ., d pi 
Solitario ia 


Nndirizzo al «Plesolon (1195) in tutta Je qualità, per bambini, a 
Acquisti e vendive 


io, Klegante siunza numobi= di fabrica | più rale 
LI hi 
usati, partite, album, compro e 
Francobolli C P 


Gonversazione 
plano, acala I 
"ia private di disogiio edi taglio per resuti 
Seuola I'Hlancheria, Elma Nuova N°£ È scale 
II piano. (1039) 
an impartisce lozioni. Attestati: «Scuola 
MAESÌTO interiore” Commerciosi «Maturità 
«Reali» os0, Indirizzo «Piccolo» 4003 
English Iereone, Teacher lth Cambridgo | Tar 


niglish varsity cortificata. <Piacolo». 
va Accademia 


e pittura. sm 
Disegno vtttta "imope lezioni. Indirizzo 
<Plosolo»* (4163) 


Quartieri, campagne, stanze 


È stanza eleganti senza, mobili, op- 
RIGETOANSÌ Sure atanet o stantino, ambla 


com ingresso disobbligato, ad uso. di studi 
posiziona centrica delli. città, Indirituo alia 
miiniatraziona del «Piccolo». [i 
Rinprongi vDa stanza du letto è una stank 
Ricercasi pranzo iù iatila tedesco antico 0 di 
2occo.e divara! tappetti. Offerte sub aU. Fi» a 


«Piccolo» Uso 
di Piazza ricerca pel ‘#4 Agosto 

Il Comando isc3 unto "oi nforce 

ogni mattina all'ufficio. 400 


2 
nL) 


06. 
(Paffifiana Mianes ammonilinta con costo pret: 
Dafne e int miglia tedio ni 

«Piccolo» (100 
Î fittasi elogunta camera ammobigiiata, vista 
} mare, in Riva Grumula. Tndirixto «Pic 
obo», 
Aflittang] Sieganti stano ammobiliato nelle 
AMBI più Vella nituazione. Indirizzo «Pio- 

colo». (4008) 


Negozio Vian 
4208 

Tn cara fuori 

2, pagabili a nola 

piazza dellu Bor 
200) 


1oasessori dei fiori 
Avvi8o ai Son , Emisalone 18 


75. da Giovanni Nattt, recapito 
au N, 9. Appalto Tabicohi. 


ranno liboro. {98 ne, piszra della Borsa N. 
vendo. Trevi, tettola, Cavana, 1497 


Mella steberia masonoloa, sis Solitario N. 328 
BHE vonderi negatura a trenta soldi il passò 
sì ricove la Banos Cambio Valute 


Denaro Siazo laffio impegnando Viglietti 
Lotteria, Obbligazioni Ststo. 


Dal denti csimato istantaneamente sole 
DION Aqua odontalgi 16 li mantiene blan- 
@bIed arresta la carie. Farmacia Rovia. 4209 


Denti Pispsni sani nando Ta Pasta dontitricia 
RITI igtonica, proparata nella gremiata dar 
i 


macia Prarmarer «Ai duo Mori» Pizza Grando, 
——cucrmr—@{.< 


Vasto noldi 25. 
Cura Kneipp. 
© medico Dott. Enbpl specialista 
di questa cura sì troverà a Trieste è darà 
consultazioni all' Tote] Delorme 
nei giorni 10, Il, 12: corrente dalle 12—1 
e dalle 5-6. 


ll veloce 8 comodo pirosoafo 


ESE" 


liprendetl it'eno primitivo itinerario, cioè: 
Da Triente: ogni martedi, giovedi e saba- 
to ‘alle R ant. - Da Venezia ogni lunedì, 
mercoledi e venerdì alle 8 ant. 
Biglietti: Piaxza della Borsa 2, 


®@200eee9o ea 


GRANDIOSA. LOTTERIA | imma 
a 50 soldi (settimana 


Vinolta. prinaipate 
79,000 FIORINI 


Biglietti a 50. soldi presso 
Bluseppe Bolaîlio, Ul Marcurio® 


Birraria-Concerto 


»All’Acquedotto Nuovo 


pe Questa sera am 
Duplice Concerto 


Oltre al solito Comeerto vocale pron 
derà parte l'intera 


Orchestra MOLINI, 


Ingresso libero. 


OVATTA BRUNS 


tutti gli articoli occorrenti per la medicatura 
chirurgica, trovanal nella 

Farmacia Suftiza (Foraboschi) Corso N. 88 
‘Triosto — Tolefono N. 953. 


bile avv. Lazzarini di Udine, che diedeldi certa Giuseppina Ù., d'anni 18, da Cur- 
8Ì teatro friulano nn intero repertorio. E''zola, perchè con due suoì fratellini per 
un'azione piana, semplice, certo d'argo-|mano andava questuando per i negozi di 
mento non nuovo, forse con qualche po'ixia di Riborgo. Al momento dell'arresto 


essa da tempo comincia ad avere la con- 
sacrszione pepolare, ciò di cui molti dubi- 
tavano, Essa ha già corso il moudo, è sn- 
dsta di scionfo in trionfo; essendochè Ia 


vera puru parla a tutti i popoli, e 
Boito adopera una lingua compresa. da 
tutti: la Hngua doi dotti e forti ingegni 

Tomusiosli, Il atto altissimo ingegno ha slam] 
Gi irresistibili e vi costringe ad ammirarlo: 
appare quelche volta inceppato nelle pa-! 
stoie.di certe formule, ma sd mn tratto, 
le formule scompaiono; irraggia l'idea ge) 
niale e il maestro allora è perfetto; allora, 
l' espresalone dramatica e l' espressione 
musicale sono in lui stupendamente con- 
temperate. La sua musica his la dolcezza 6| 
la limpidezza della se,. la grazia, la 
spontaneità del motivo, E' maestro, e 
grande maestro, non soltanto nella combi. 
nazione dei suoni, ma nel far parlare la 
voce umana, che è l'interpretazione per 
eccellenza delle passioni. 

Ecco perchè il Mefistofele esercita la 
sua grande attrattiva sul publico, ed è! 
mn'opers che vive a yivrà per lunghi e 
lunghi anni nel repertorio dei testri dii 
tutto il mondo, 

Gli appiausi più caloroai ed entusiastici! 
furono ieri a sera per l'esecuzione di quel 
famoso prologo, che-per novità ed ardi- 
mento resterà fra lo cose meglio pensate 
® più genialmente condotte cha. il genio. 
musicale italiano abbia prodotto in questo 
scorcio di secolo, Il prologo ha destato la 
solita affascinante impressione, che viene 
rinnovata ogni qual volta lo si.ode. La 
esecuzione fu distinta; cori e orchestra 
hanno gareggiato in bravura, 

Al maestro sig. Gialdini, i quale con 
Amore e.sapere diresss e concertò l'ese- 
cuzione di un lavoro tanto difficile a bene 
esoguirsi, facandoci -apprezzare pure in 
tutto il resto dell'opera nei suoi minuti 
dettagli Ja originalità di un'istrumentazio- 
ne tanto elaborata, al maestro \Gialdini - 
diciamo - spettano i più vivi e meritati 
elogi. 

lì publico dopo l'imponente perori 


i 


sione 


aveva provato come una sensazione trrion- 
fante. Uccidere l’umante della moglie era) 
quesi eroico; ella era fiera di quel delitto 
compiuto in vendetta d'onore. 

Era. corsa alla prigione e, stringendo la 
mano del figlio fra lo gbarre dell'infer- 
Le; gli aveva Insolata la lettera, dicen- 
dogl:* - 

— Ecco, se t'occorre per difenderti... io. 
vado a pgegare per te, 

Bruscamente: egli aveva letto... pol, vol- 
tatosi alla madre: 

*— Sei senza cuore - nveva detto. - Va 
e che non ti riveda mai più! 

Dippoi s'ern. pentito di avarla scnogista 

a quel modo, 


d'ingenuità nella condotts, clie appalesa}uno dei pi 


iecini riuscì .» scappare in via 
i 


seritto il irvoro quasi vent'anni fa, ma'delle Bocoharie N. 16. 


dal dialogo vivo, dalla fisonomia vampe- 


— Giuseppe Polacco, d'annì 7, figlia di’ 


stre, dallo spirito non mordace ma, buonojun negoziante, abitante in ‘via di Ribatgo” 


ed onesto, Gli esscutori diedero prova di 
un mirabile affiatamento e anche presi 
sningolarmento si addimostrarono molto ag- 


guerriti nell'arte della scena, La signori \Gbbe ivi dal medico d'is) 
he Sporilli, la Marchesi, i signori Bosetti,j necesasrie, 


IM 


pdotti, Miani, Baschiera, Lazzarini, Della 
Bianca gareggiarono tutti in brio e spi- 
Gliatezza. Le villofte ottennero poi unsuc- 
cessone mirabolante, Quella con culsi apri 

Îl terzo atto fu fribissafa e nell'assolo si 

distinse il tenore signor Ermenegildo Mon- 
cavo, Il suono degli istrumenti & pisrico, 
imitato con la voce con tanta perfezione 
da dsre una illusione perfetta, destò ma- 
raviglia. La lepida poesia soruttiana La 
ligria de Bolzan venne recitata con gran- 
de comicità dal signor Barchiera, commuf- 
fato in guisa caratteristica da contadino 
vestito a fosta, La farsa I fastidi de sior 
JTacum, la quale non è che Za serva del 
prete ridotta ad usum... friulani, e senza 
Îl prate perchè sembra che la Censura 
non lo abbia permesso, destò clamorose 
tisate e wi coloro vivi applaual, assieme 
alla bravissima e veszoss signorina, Spo- 
illi, i signori Caneva, Barchiera e Laz 
garini, 

Alla fine dello spettacolo i filodramatici 
udinesi furono avocati al proscenio un nu- 
mero infinito di volte, in mézzo ai pi 
soroscianti applausi sd alle grida di 
i frivloni! Viva la Pietro Zorutti ! A re- 
viodisi! 

Teatro Armonia. Alla penultima 
serata degli inglesi accorse un publico e- 
legante ma non numeroso. La rappresen 
tazione ebbe le solite accoglianze. Fu of- 
ferto un grappo di fiori con nastro bianco 
alla sig.na Wentworth, 

Anfiteatro Fenice. L 
timo popolato alla rappresentazione diur- 
na, in cui si dava per l’ultima volla Za 
figlia di Mustafà. Applaudite le sig.e 

inmolini, Arrigoni e Venanzi, ed i.siggi 
Gravina e Rotti, sopratutto il primo perla 
sua inesauribile comicità, Splendido teatro 
alla sera, Ocoupate quasi tatte le poltron= 
cina, affollate lo gradinate é zeppa la 
galleria. Applauditissimi la sig.a s% Spi- 
nelli, una Santarellina tutta brio e tutta 
verve, ed il Gravina, un Celestino eailaran- 
tissimo, Quests sera quinta replica della 
Fantarellina. 

Una vecchia stterrata da una 
vettura. L'altra mattina una vecchia di 
quasi novant'anni, abitante in vis Carintis, 
mentre. transitava Ja via, venna travolta 


Ella non aspeva che egli fosse inno-|da una yettura che correva valocemonte 
cente, non sapeva che ignorasse la colpa|e, riportò contusioni all'avambracoio des- 
della moglie, non sapeva, sovratutto, sotto{tro, alla guancia destra, al torace cd al 
quali angoscio si dibatteva da qualchelginocohio sinistro. 
giorno. All'isiruzione s'era trovato per caso, |. Nel pomeriggio venne invocata assi- 
nella camera d'aspetto, accanto & quelletensa alla Guardia. medica ed il dott. 
Vittorio che aveva già rivolto qualche pa-{Fonda, recatosi nall'abitazione della soffe- 
rola insolente sila povera Paola e che afrente ove essa era stata condotta mediante 
lui, il, marito, aysva detto brutalmente: vettura, le prodigò le.cure necessarie. 

— Eb! voi sarete assolto come tuttii] Caduto da un carrozzone della 
mariti... traditi che uocidono l'amante della|Trasmway. Il girovago Giuseppe: Zimo- 
Smogli , d'anni abitante in wviù Battaglia 

Dapprima egli non aveva creduto; poi {N. 14, l'altra sera, verso Je 8 1}2, essen- 
la notte, poi l'indomani l'orribile parola [do alquanto brillo,, nello scendere da un 

* gli era rinvanuta al cervello, come allejcorrozzone della Tramway pose un piede 
labbra il sapore d'una vivanda ripugnante. fin fallo è cadendo riportò una contusione 
Ma dubitava... voleva dubitarel ed era sua f alle guancia, 
madre che gli portava l'orribile, l'indiscu-} Sollevato dai passanti venne. poi dalle 
tibile prova! (Continua) guardie di p. a, accompagnato alla stasio- 


| 
| 
i 


{mediatore di matrimoni 


I 


| 
I 


| 


N, 27, l'altra sera verso le 10, cadendo 
riportò una ferita lacero contuss alla gam- 
ba sinistra. Condotto alla Guardia medits, 
pezione le cure, 
Î 
Ogni giorno mmna, Puntolini vuole 
ammogliarsi ed è in trattative con un 
i, Ierl*egli soriveva, 
questo suo alleato : Vi raccomando che; 
anto la sposa quanto la cifra della dote 
siano rotonde, 


TMATRI 


POLITHAMA ROSSETTI. (Oro 8):  Mafistofele», 
opera in 4 atti i 
TEATRO ARMONIA. Compagnia comina inglene. 
{Ora 8) «La Carmen d'oggi»: { 
ANFITEATRO FENICE, Compagnia di. oparette 
somiche Eredi Scalvini, (Ora 8 «Santarellina», 


Rasco. 


Eatt. redatt. resp. Au) 
polo» 


Tipegratis dal 


COMUNICATO 


Essendo prossima lu convocazione del 
congresso generale, l'infrasoritta fa pre 
siente si signori consortisti, che nel di 
gresso generale del 18 ottobre 1891 venue. 


N [preso il seguente deliberato : 


sLe spese dei Comitati elsttorali saramno * 
sostenute dal Consorzio fino ad un importo 
massimo di flor. 50. con ciò però 
che formandosi più Comitati, sia fra questi ' 
diviso l'importo, e che i Comitati debbano 
insinuarsi alla sede consorziale almeno, 
otto giorni prima del Congresso, indicando 
Îl nome del proprio Presidente, del Regre- 
tario. e del Cassiare, 


aste ‘O = 
Teatro benis-| Trieste, 9 ottobre 1892, 


Dalla Dirosione 
CONSORZIO INDUSTRIALE DI MUTUI PRESTIT) 


con garansia liniitata. 


Ringraziamento 


La sottoscritta riugrazia dal profondo 
del cnora tutta quelle gentili persone che 
vollero onorare il sno amato 


FILIPPO | 


accompagiaudone la salma all' ostroma 


dimora. 
Gluseppina Battioh. 


Git avvii collettivi costano due sold la parols. Taasa 

minioa venti solai — Gi'in 

d'Amminiatrazione dal Piocolo, ria Nuova N, 31 
al sktederii indicere sempre il numero dall 
i sl veola Informazione, 


lamoterris 


iParriso aÌ 


guadagna chi compera per 50 soldi un Viglietto Lotteria Esposizione Musicale 


di Vienna, presso la fortunatissima 


Banca e Cambio Valuta Giuseppe Bolaffo. Undici Viglietti f. 5.—. Estrazione già Sabato 15 corr. 


Il Deposito MOBILI Dr, Susé. Fano 
BROD e HANNAK | si tc 


per le malattie della pelle e sifilide 
8ì è traslocato 


o (Via delle Legna 
Mi Corso 3I, pianoterra MA Ordinazioni dalle 12 alle 1. 


TNEIEGO di DENARO 


prezzi modicissimi, qualità garantita. 
Pressi correnti per la provincia gratis. 

La Banca e Cambio Valute 
Giuseppe Bolaffio raccomanda le 


seguenti Obbligazioni quale il 
miglior impiego di capitali. 


Comunale Triesto 4°); f, 96,20 cia 


Bilancia Domestica 


della portita di 10 chilograni- 
mi con indicgzione del peso 
muovo a vecchio, costruzione 
solida. 

Prezzo soltanto f. 3,75 l'una 
compresa la cassotta, franco 
di porto spedisce la ‘casa 
Mi1088, fabricatrice di 
novità patentate, in 
Wriinn 48. 


Concimi Chimici 
deila rinomata ® premiata fabrica 


OTTAVI & MORBELLI 


Casale Monfarrato. 
Concimi per tutte le cùlture autunnali, ; 
Concimi speciali per vigneti. Matario prime, ! 
Unici rappresentanti per l’Austria-Un- 
gheria: 


Adoîfo Riedmillar & C.i, Triesta > 


ELLI IIC LI 


Si prega visitare 
GRANDIOSO DEPOSTO — 
Mobili e tappezzerie 


di recente fabbricazione 
prezzi convenlontissimi 


09.9 RISIOK “UE 


PREZZI RIBASSATII MA FISSII 


Orccotti adatti per recali! 


Vasi è Anfore di bronzo, Onadolabri di bronzo, Borvisi 
por scrittori in buste, Porta risrattli nelle più recentissime nò- 
vità, Ventagli in tutte Ie. qualità, Oggetti di Inaso in pelle, le- 
gno, cristallo e maidica, 

Avvertiomo il P. T. che ora, come già conosciuto, è pressi 
nostri sono di molta ridofti @ la vendita segue soltanto a proszi 
Mussi. Favoreralissima occasione per l'acquisto. di oggetti per regali, 


S. BIERMANK & C. 
"Trieste, Piazza della Bersa},2 


i vengono dall all'uffata | 


Domandesolrorsedimpieghi I 


Rineroagi ftizto, tedesco, siero 1 re! prezzo 
mite Indirizzo «Piccolo». 1000 


gurzona per conosciuto  Invoraiorio 
Ricercasi Sanno piccola pago. MOTI 
«Piccolo»: 4450 


Abile narta cerca lavoro in fami; 
sartoria. Via Benvenuto 
Abile ricamutrice ruscomnuasi 
simi. Indirizzo «Piccolo». 
tsppezriere trova pronto collocamen- 
REESE 4045 


lia 6 ao0he in 


(1201) 
i presa modici 
{864 


oocupazione come scritturala, capato ] 


4, Il piano. 


| 


| 


1 somma 
appetito, & poi di 


in icacia nella povertà di sangue, e nella 
(1 Tdi di sttmnes, nonohè nella debolezza gi ras indispensabile al cu ras costi 
Farmacia Serravallo - Trieste. 


Î 


I 
i B 
ti 


4 


3, lo piano 1 cccupa di qual 


| 


ILA FILIALE p0 XRIESTE 
della 


anca Anglo-Austriaca 


Palazzo Uenol, via Camel Grandn N. 0, H plans. 
lunque operazione sia in Banca 
che in Merol. 
Accetta versamenti 
PER BANCONOTE 3, % con presriiso dl HI giorni 
i € 


FARI 

3%% a tro mesi finso 

PCA NAPOLEONI 24% con presvr. di 90 giorni 

BANCOGIRO, BANCONOTE 145% sopra qua- 

lunque somma. 

NAPOLEONI ila sonvenital, a 
Par'le lettera di versamento aftualmanta in 

circolazione, il muavo | liaso d'interesse comin 

piorà s decorrere dal 16 Gennaio a 8 Febbralo 


prenso là sin ceusa franco spera. 
S'incarica dell'acquisto s della vandita dl 
publici, valute 0 «divise estere, nonchè 
casso di assegni, cambiali eco. varso 1%/x 

di provvigione. ; 

I Signori Clienti potranno dsposltare valori di 
quulalzsi specie allé più riodiche sondisioni, e ne 
curerà l'incasso dei conpons alla scadonza gratia 

La scrivente fa noto, che possono anser s0am- 
biati isso Ja propria cansa i Vaglin e le fodi 
del nco dif Napoli e della Banca Na- 
zionale oscana dalle quali essa filiale he 
la Rappresantanza 0 ciò a: scelta do) portatore 
sia verso. Banconote italiano non compntindo 
apesa alcuna, na verso Banconota ‘auatriache al 
corso migliore della giornate. 

Inoltre notifica che essa ometto Vaglia del 
Banco «di Napoli pagabili su tutte le 
pinzze bancarie d'Italia calcolando Il 
più modico sorso dala Io 

La Sezionie merci 
‘@ dalla vendita di qualunque 
terzo nulle più miti condizioni. 
aredito n Londra presso la pro; 

fo Austrian Bank 8! e 3? Lomburd 

treat Londra; provrigione da convenirai. — A- 
pertura di Gredito a Parigi, Barlino ed nltre 
Slasuo gione da sonvenirsi. 

vato, li $ gonnuto 180% 


Banca Pupe di Trias 
Estrazione 14-15 Ottobre 1992. 


LOTTI SERBI 3°, 


Vinoita principala fichi 90,000 
dn rate mensili da f. 2. «i. 
meno roridita durante 

Costo roale fior. 42.30 


LOTTI BUON. GUORE 


Vineita principale flor. 20.000 
3 biglietti fn rata da £. d per fior. ST 


GRUPPO DI CARTELLE 


Un Lotto Baden Credit 3%, II. Emiss. 
Un Lotto Serbo 3% — Un Lotto Croce 
Rossa Ungherese — Un Lotto Croce 


È Rossaltallana — Un Lotto Buon Cuore 
18 estrazioni ogni anno eon la viucita 
principale ‘flor. 182.000 
{n rate da fiorini 5— per flor, 2l 
îmeno rendita durante l'opo 
Conto re 
Tricato £ Ottobre 1892. 
La Direzione. 


merde per conto 
— Apertura di 


i 
Ì 


